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Il PIAO, cos’è e cosa potrebbe diventare … e 
cosa deve essere



Il PIAO
• Art. 6 (Piano integrato di attività e organizzazione) 

• 1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese di procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 
anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 dicembre 2021 adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione. 

• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all’articolo 10, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del 
personale; 

• c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 
dalla legge, sia destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale conseguito anche 
attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b); 

• d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 

• e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale 
misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

• f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

• g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

• 3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione dell’utenza mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, nonché del monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

• 4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 dicembre di ogni anno sul proprio sito istituzionale e lo inviano al Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 

• 5. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti assorbiti nel piano di cui al comma 

• 6. Entro il medesimo termine di cui al comma 4, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da 
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

• 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

• 8. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 



Grande novità?

Il PIAO cos’è …



DL 80.2021 - Art. 6 Piano integrato di attivita' e organizzazione 

• 1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le
pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, con piu' di cinquanta dipendenti, entro il 31 dicembre gennaio 2021 di ogni anno adottano il
Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare,
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.

Il PIAO
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• 1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le
pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 dicembre gennaio 2021 di ogni anno adottano il
Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare,
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.

Il PIAO

Grandi novità o reframe?



Il PIAO
DL 80.2021 - Art. 6 Piano integrato di attività e organizzazione 

• 1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e
progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle
scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, con piu' di cinquanta
dipendenti, entro il 31 dicembre gennaio 2021 adottano il Piano integrato di attivita' e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti
discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.

• LEGGE 7 agosto 2015, n. 124 Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.

• Art. 1 Carta della cittadinanza digitale … garantire ai cittadini e alle imprese, anche attraverso l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, il diritto di accedere a
tutti i dati, i documenti e i servizi di loro interesse in modalità digitale, … garantire la semplificazione nell'accesso ai servizi alla persona, riducendo la necessità dell'accesso fisico agli
uffici pubblici …

• …

• b) ridefinire e semplificare i procedimenti amministrativi, in relazione alle esigenze di celerità, certezza dei tempi e trasparenza nei confronti dei cittadini e delle imprese, mediante una
disciplina basata sulla loro digitalizzazione e per la piena realizzazione del principio «innanzitutto digitale» (digital first), nonché l'organizzazione e le procedure interne a ciascuna
amministrazione;

• c) … garantire l'accesso e il riuso gratuiti di tutte le informazioni prodotte e detenute dalle amministrazioni pubbliche in formato aperto, l'alfabetizzazione digitale, la partecipazione
con modalità telematiche ai processi decisionali delle istituzioni pubbliche, la piena disponibilità dei sistemi di pagamento elettronico nonché la riduzione del divario digitale sviluppando
le competenze digitali di base;

• d) ridefinire il Sistema pubblico di connettività al fine di semplificare le regole di cooperazione applicativa tra amministrazioni pubbliche e di favorire l'adesione al Sistema da parte dei
privati, garantendo la sicurezza e la resilienza dei sistemi;

• e) definire i criteri di digitalizzazione del processo di misurazione e valutazione della performance per permettere un coordinamento a livello nazionale; …

• i) razionalizzare gli strumenti di coordinamento e collaborazione delle amministrazioni pubbliche al fine di conseguire obiettivi di ottimizzazione della spesa nei processi di digitalizzazione
favorendo l'uso di software open source, tenendo comunque conto di una valutazione tecnico-economica delle soluzioni disponibili, nonché obiettivi di risparmio energetico;

• l) razionalizzare i meccanismi e le strutture deputati alla governance in materia di digitalizzazione, al fine di semplificare i processi decisionali; …

anche TUEL 
(art. 170) DUP

Agenda 2020 – 2023
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/fu
nzionepubblica.gov.it/files/Allegato_1_Agen
da_Semplificazione_2020-2023.pdf

Decreti attuativi 
L. 124.2015

Dem., Dig., T.Dig.

L. 124.15 Riforma ancora incompiuta 
Incoerenze della XVIII Legislatura

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Allegato_1_Agenda_Semplificazione_2020-2023.pdf


DL 80.2021 - Art. 6 Piano integrato di attività e organizzazione 

• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10, del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;

Il PIAO
Art. 46, c. 3 TUEL

Linee programmatiche

E la performance 
istituzionale e di filiera? Enclave 

Amm.va



DL 80.2021 - Art. 6 Piano integrato di attività e organizzazione 

• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento
della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del
personale;

Il PIAO

https://www.oecd.org/insights/38430490.pdf

1700
1960

le persone che investono nella propria
istruzione e formazione costruiscono uno
stock di competenze e capacità (un
capitale) che frutta a lungo termine.

Mix di doti, capacità e di competenze
individuali innate e di conoscenze
acquisite attraverso la formazione,
generatore anche di impatti socio-
economici

https://www.oecd.org/insights/38430490.pdf
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• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
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DL 80.2021 - Art. 6 Piano integrato di attività e organizzazione 

• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento
della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del
personale;

Il PIAO

Il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF) propone modalità assolutamente
innovative nei rapporti finanziari tra Unione europea e Stati membri. La novità
principale si può sintetizzare nella considerazione del fatto che i piani nazionali per la
ripresa e resilienza (PNRR) sono Programmi performance based e non di spesa.
… trasformare e rafforzare l’economia dell’Unione, compiere la transizione verde e
quella digitale.
… la spesa dei Paesi membri sia efficiente e porti alla creazione di un vero valore
aggiunto; in altre parole, gli investimenti finanziati devono generare aumenti
dell'attività economica in grado di generare rendimenti superiori al livello delle
passività sostenute dal Dispositivo.
Trattandosi di Programmi performance based, i PNRR sono pertanto incentrati su
milestone e target (M&T) che descrivono in maniera granulare l’avanzamento e i
risultati delle riforme e degli investimenti (ossia delle misure del PNRR) che si
propongono di attuare. Le milestone definiscono generalmente fasi rilevanti di natura
amministrativa e procedurale; i target rappresentano i risultati attesi dagli interventi,
quantificati in base a indicatori misurabili. …
Un siffatto disegno strategico di lungo periodo, ma da attuarsi in un tempo breve
(cinque anni), non senza complessità di natura amministrativa, tecnica e di contesto
comporta necessariamente la partecipazione attiva di tutto il sistema istituzionale e
dell’apparato amministrativo nelle sue diverse articolazioni centrali e territoriali.

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-
I/in_vetrina/dettaglio.html?resourceType=/VERSIONE-
I/_documenti/in_vetrina/elem_0336.html

Governance

Funzionali al 
PNRR

Ogni atto amministrativo andrebbe
misurato non solo per la spesa che

comporta, ma per il valore che genera.

outcome-based performance

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/in_vetrina/dettaglio.html?resourceType=/VERSIONE-I/_documenti/in_vetrina/elem_0336.html
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personale;

Il PIAO

CAD

Decreto Semplificazioni - D.L. 77.2021 - ART. 41 (Violazione degli obblighi di transizione digitale) 1. Al fine di assicurare l'attuazione dell'Agenda digitale italiana ed europea, la digitalizzazione dei cittadini, delle pubbliche amministrazioni e delle imprese, con specifico
riferimento alla realizzazione degli obiettivi fissati dal Piano nazionale di ripresa o di resilienza, nonchè garantire il coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale e la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali su tutto il territorio nazionale nelle materie di cui all'articolo 5, comma 3, lett. b-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo l'articolo 18, e' aggiunto il seguente: "Art. 18-bis (Violazione degli obblighi di
transizione digitale) - 1. L'AgID esercita poteri di vigilanza, verifica, controllo e monitoraggio sul rispetto delle disposizioni del presente Codice e di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione, ivi comprese quelle
contenute nelle Linee guida e nel Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione, e procede, d'ufficio ovvero su segnalazione del difensore civico digitale, all'accertamento delle relative violazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2. Nell'esercizio
dei poteri di vigilanza, verifica, controllo e monitoraggio, l'AgID richiede e acquisisce presso i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, dati, documenti e ogni altra informazione strumentale e necessaria. La mancata ottemperanza alla richiesta di dati, documenti o informazioni di cui al
secondo periodo ovvero la trasmissione di informazioni o dati parziali o non veritieri è punita ai sensi del comma 5, con applicazione della sanzione ivi prevista ridotta della meta'. 2. L'AgID, quando dagli elementi acquisiti risulta che sono state commesse una o piu' violazioni
delle disposizioni di cui al comma 1, procede alla contestazione nei confronti del trasgressore, assegnandogli un termine perentorio per inviare scritti difensivi e documentazione e per chiedere di essere sentito. 3.L'AgID, ove accerti la sussistenza delle violazioni contestate,
assegna al trasgressore un congruo termine perentorio, proporzionato rispetto al tipo e alla gravità della violazione, per conformare la condotta agli obblighi previsti dalla normativa vigente, segnalando le violazioni all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari di ciascuna
amministrazione, nonche' ai competenti organismi indipendenti di valutazione. L'AgID pubblica le predette segnalazioni su apposita area del proprio sito internet istituzionale. 4. Le violazioni accertate dall'AgID rilevano ai fini della misurazione e della valutazione della
performance individuale dei dirigenti responsabili e comportano responsabilita' dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 13-bis, 50, 50-ter, 64-bis, comma 1-quinquies, del
presente Codice e dall'articolo 33-septies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 5. In caso di mancata ottemperanza alla richiesta di dati, documenti o informazioni di cui al comma 1, ultimo periodo, ovvero di
trasmissione di informazioni o dati parziali o non veritieri, nonche' di violazione degli obblighi previsti dagli articoli 5, 50, comma 3-ter, 50-ter, comma 5, 64, comma 3bis, 64-bis del presente Codice, dall'articolo 65, comma 1, del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217 e
dall'articolo 33-septies, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ove il soggetto di cui all'articolo 2, comma 2, non ottemperi all'obbligo di conformare la condotta nel termine di cui al comma 3, l'AgID
irroga la sanzione amministrativa pecuniaria nel minimo di euro 10.000 e nel massimo di euro 100.000. Si applica, per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, la disciplina della legge 24 novembre 1981, n. 689. I proventi delle sanzioni sono versati in apposito
capitolo di entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati allo stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze a favore per il 50 per cento dell'AgID e per la restante parte al Fondo di cui all'articolo 239 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 6. Contestualmente all'irrogazione della sanzione nei casi di violazione delle norme specificamente indicate al comma 5, nonche' di violazione degli obblighi di cui all'articolo 13-bis, comma 4, l'AgID segnala la violazione
alla struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, ricevuta la segnalazione, diffida ulteriormente il soggetto responsabile a conformare la propria condotta agli obblighi previsti dalla disciplina vigente
entro un congruo termine perentorio, proporzionato al tipo e alla gravita' della violazione, avvisandolo che, in caso di inottemperanza, potranno essere esercitati i poteri sostitutivi del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato. Decorso inutilmente il
termine, il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, valutata la gravita' della violazione, puo' nominare un commissario ad acta incaricato di provvedere in sostituzione. Al commissario non spettano
compensi, indennita' o rimborsi. Nel caso di inerzia o ritardi riguardanti amministrazioni locali, si procede all'esercizio del potere sostitutivo di cui agli articoli 117, comma 5, e 120, comma 2, della Costituzione, ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 7. L'AgID, con
proprio regolamento, disciplina le procedure di contestazione, accertamento, segnalazione e irrogazione delle sanzioni per le violazioni di cui alla presente disposizione. 8. All'attuazione della presente disposizione si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie gia'
previste a legislazione vigente.". 2. …

• DL 76.2020 Capo II - Norme generali per lo sviluppo dei sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni e
l'utilizzo del digitale nell'azione amministrativa - Art. 31 - Semplificazione dei sistemi informativi delle
pubbliche amministrazioni e dell'attività di coordinamento nell'attuazione della strategia digitale e in
materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica - 1. Al fine di semplificare e favorire … il lavoro agile
e l'uso delle tecnologie digitali …

• Art. 12 Norme generali per l'uso delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni nell'azione
amministrativa

Art. 32 - Codice di condotta tecnologica
1. Al fine di garantire il coordinamento nello sviluppo dei sistemi informativi e dell'offerta dei servizi in rete
delle pubbliche amministrazioni su tutto il territorio nazionale, al decreto legislativo 7 marzo 20005, n. 82,
dopo l'articolo 13, e' inserito il seguente: "Art. 13-bis. (Codice di condotta tecnologica ed esperti). … violazione
del codice di condotta tecnologica costituiscono mancato raggiungimento di uno specifico risultato e di un
rilevante obiettivo

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzet
ta=2021-10-26&atto.codiceRedazionale=21G00159&elenco30giorni=false

Pensare disruptive
https://www.mise.gov.it/index.php/it/pe
r-i-media/2042927-mise-45-milioni-alle-
imprese-per-investimenti-in-blockchain-

e-intelligenza-artificiale

DM 148.2021

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-26&atto.codiceRedazionale=21G00159&elenco30giorni=false
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• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento
della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del
personale;

Il PIAO

DL 5.2012

Strategie 
PIAO 

Dig.&Semp

Decreti Semplificazioni



DL 80.2021 - Art. 6 Piano integrato di attività e organizzazione 

• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento
della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del
personale;

Il PIAO

Tit. III – Cap. II 
D.Lgs. 150.2009 

art. 24

Solo il 30% degli enti consente
l'accesso ai propri servizi online
tramite SPID; il 40% non ha
ancora individuato un
Responsabile per la Transizione
Digitale; il 55% non ha ancora
avviato gli sviluppi per utilizzare
l'applicazione per smartphone, la
cosiddetta APP IO; Il 12% degli
enti non ha ancora aderito a
PagoPA.
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• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento
della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del
personale;

Il PIAO

https://www.facebook.com/watch/?extid=WA-UNK-UNK-UNK-
AN_GK0T-GK1C&v=900363163922280

3’ 54’’ «Ci sarà da un lato il contratto, 
contratto di lavoro per lo smart

working … e … si faranno i POLA, i 
piani del lavoro agile …» 

Art. 263, c. 3, 
DL 34.2020

L'attuazione delle misure di cui al
presente articolo è valutata ai fini della
performance

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzione
pubblica.gov.it/files/preintesaefrontespizio.pdf

SW emergenziale?
Circolare 5.1.21

DM Rientro in presenza

L.G. lavoro agile

https://www.facebook.com/watch/?extid=WA-UNK-UNK-UNK-AN_GK0T-GK1C&v=900363163922280
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/preintesaefrontespizio.pdf


DL 80.2021 - Art. 6 Piano integrato di attività e organizzazione 

• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento
della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del
personale;

Il PIAO

«una nuova filosofia manageriale
fondata sulla restituzione alle 
persone di flessibilità e autonomia
nella scelta degli spazi, degli orari e 
degli strumenti da utilizzare, a 
fronte di una maggiore 
responsabilizzazione sui risultati»

Definizione di smart working
2016 M. Corso

Fonte:
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/tematiche-
istituzionali/2022-
informatizzazione/VII_Indagine_informatizzazione_nelle
_Amministrazioni_locali.pdf

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/tematiche-istituzionali/2022-informatizzazione/VII_Indagine_informatizzazione_nelle_Amministrazioni_locali.pdf
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• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al Piano al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse
interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge
destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b),
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;

Il PIAO

Forme interlocuzione sindacale

Art. 3 
D.L. 80.2021

Art. 19 
D.Lgs. 150.09

ex?

Differenziazioni 
valutazioni

Progressioni 
Area/e

Formazione 
come diritto 
soggettivo?



DL 80.2021 - Art. 6 Piano integrato di attività e organizzazione 

• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa nonché per
raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla anticorruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in
conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;

Art. 53, c. 5, D.L. 77.2021 – modif. art. 29 D.Lgs.
50.2016, art. 4 bis) Banca Data Nazionale dei
Contratti Pubblici dell’ANAC – principio di
unicità del luogo di pubblicazione

Il PIAO

Art 50 ter CAD
Semplificazione&Digital first
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• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attivita' e dell'organizzazione amministrativa nonche' per
raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla anticorruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in
conformita' agli indirizzi adottati dall'Autorita' nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;

Il PIAO

https://s3.eu-central-1.amazonaws.com/nlcdn.anticorruzione.it/NL28022022/4articolo_approfondimento.pdf

Nuove forme di 
democrazia partecipativa

https://s3.eu-central-1.amazonaws.com/nlcdn.anticorruzione.it/NL28022022/4articolo_approfondimento.pdf


Il PIAO
Fonte:
https://osswestorageecom.blob.core.win
dows.net/product-
assets/Ita/Infografica/4003267/Infografi
ca_ConvBlockchain_210122_sku_40032
67.png?sv=2018-03-
28&sr=b&sig=hjqz3u2YDmzniabS4D9rR3
Uy%2BEwNMO9xZzv4oFDmtgw%3D&se
=2022-01-25T16%3A41%3A03Z&sp=r

https://osswestorageecom.blob.core.windows.net/product-assets/Ita/Infografica/4003267/Infografica_ConvBlockchain_210122_sku_4003267.png?sv=2018-03-28&sr=b&sig=hjqz3u2YDmzniabS4D9rR3Uy%2BEwNMO9xZzv4oFDmtgw%3D&se=2022-01-25T16:41:03Z&sp=r


DL 80.2021 - Art. 6 Piano integrato di attivita' e organizzazione 

• 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

• e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della
consultazione degli utenti, nonche' la pianificazione delle attivita' inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;

• f) le modalita' e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilita' alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilita';

• g) le modalita' e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parita' di genere, anche con riguardo alla composizione delle
commissioni esaminatrici dei concorsi.

Il PIAO
Da dove si parte? 

Dalla mappatura, dall’AS IS 
(per dirla nel gergo dei PM).

Art. 2

Solo?

Nuovi obblighi di 
pubblicazione. 

ANCORA?

sharing design thinking
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• 3. Il Piano definisce le modalita' di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della
soddisfazione ((degli utenti stessi)) mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ((nonche' le modalita' di monitoraggio)) dei
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.

• 4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 ((gennaio)) di ogni anno
((nel proprio sito internet istituzionale e li inviano)) al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul
relativo portale.

• 5. Entro sessanta ((centoventi giorni)) dall'entrata in vigore del presente decreto il 31 marzo 2022, con uno o piu' decreti del Presidente della Repubblica,
adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata ((, ai sensi dell'articolo 9)),
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente
articolo.

art. 19 bis 
D.Lgs.150/2009

Il PIAO
Quali?

Customer?

1000 Proroghe

Nuovi obblighi di 
pubblicazione.



L. 113.2021 - Art. 6 Piano integrato di attivita' e organizzazione 

• 6. Entro il medesimo termine di cui al ((comma 5)), il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, previa intesa in sede di
Conferenza unificata ((, ai sensi dell'articolo 9)), comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di
supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalita' semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte
delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.

Il PIAO

E per il PTPCT?

PdP
POLA

PtFP



Il PIAO

E per il PTPCT?

Questo al fine di consentire ai responsabili della Prevenzione di svolgere le attività necessarie per predisporlo, tenendo conto anche del perdurare dello stato
di emergenza sanitaria. Per adempiere alla predisposizione dei piani, ci si potrà avvalere delle indicazioni del vigente Piano Anticorruzione 2019-2021. Al fine di
agevolare la stesura, in un’ottica di semplificazione e efficacia, Anac ha predisposto un apposito Vademecum di esemplificazione e orientamento valido sia per la
predisposizione dei Piano Anticorruzione, sia della sezione del Piao dedicata alle misure di prevenzione della corruzione. L’Autorità illustrerà il vademecum il
prossimo 3 febbraio 2022 tramite un evento pubblico online.
Il presidio di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative rilevati nel monitoraggio svolto sull’attuazione della precedente pianificazione,
continuerà ad essere garantito dalle misure già adottate. In ogni caso, ciascuna amministrazione potrà anticipare l’adozione di specifiche misure, laddove, anche
sulla base del monitoraggio effettuato, dovesse ritenerlo necessario ai fini dell’efficacia dell’azione di legalità.
Le amministrazioni che saranno pronte all’adozione del Piano prima della data del 30 aprile 2022, potranno provvedere all’adozione immediata.
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Il PIAO

Articolo 1-bis - (Prima applicazione del Piano integrato di attività e organizzazione)
1. All’articolo 1, comma 12, lett. a), n. 3): a) le parole “entro il 30 aprile 2022” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 1° gennaio 2023”.

Motivazione
L’art. 1, comma 12, del Decreto-legge n. 228/2021, ha disposto lo slittamento del termine di prima applicazione del Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO) al 30 aprile 2022, prevedendo inoltre che il connesso DPR di abrogazione degli adempimenti assorbiti nel Piano integrato sia
approvato nel termine del 31 marzo 2022.
L’emendamento si rende necessario per evitare che nell’esercizio 2022 si verifichi una superfetazione degli adempimenti, opposta alla ratio
semplificatoria che ha ispirato l’introduzione del PIAO.
La scansione temporale attualmente prevista dal comma 12 infatti imporrebbe alle pubbliche amministrazioni interessate di porre comunque in
essere tutti gli adempimenti (es: piano della performance, piano dei fabbisogni di personale, etc) previsti dalla legge con termine anteriore
all’adozione del DPR abrogativo, per poi assorbirli, di fatto replicandoli, all’atto dell’adozione del PIAO, entro il 30 aprile 2022.
L’emendamento proposto ha quindi l’obiettivo fornire un elemento di chiarezza e di allineare temporalmente l’introduzione del PIAO con l’esercizio
finanziario 2023.
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• 5. Entro sessanta ((centoventi giorni)) dall'entrata in vigore del presente decreto il 31 marzo 2022, con uno o piu' decreti del Presidente della Repubblica,
adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata ((, ai sensi dell'articolo 9)),
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente
articolo.

Il PIAO

https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/09-02-
2022/conferenza-unificata-libera-allo-schema-di-dpr-il-piao-e-il-piano

e 
https://youtu.be/xUGhYyixdqM 

https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/09-02-2022/conferenza-unificata-libera-allo-schema-di-dpr-il-piao-e-il-piano


Il PIAO

L. 56.2019



Il PIAO



«La sfida operativa sembra essere costituita dalla capacità del
Piao di affermarsi come strumento di effettiva semplificazione.
Uno strumento che non deve costituire (e questo è chiaro,
nelle intenzioni del legislatore) ciò che nella pratica
internazionale viene definito un ulteriore “layer of
bureaucracy”, ovvero un adempimento formale aggiuntivo
entro il quale i precedenti piani vanno semplicemente a
giustapporsi, mantenendo sostanzialmente intatte, salvo
qualche piccola riduzione, le diverse modalità di redazione
(compresa la separazione tra i diversi responsabili) e
sovrapponendo l’ulteriore onere – layer, appunto – di
ricomporli nel più generale Piao».

Il PIAO «dovrebbe portare ad “assorbire, razionalizzandone
la disciplina … molti degli atti di pianificazione cui sono
tenute le amministrazioni”.
Tale opera di drastica riduzione degli adempimenti non
appare compiutamente attuata dal d.P.R. in oggetto, il
quale sembra limitarsi ad “abrogare quanto appare
chiaramente inutile”, mentre invece la logica dovrebbe
essere quella – inversa – di “conservare soltanto ciò che è
davvero indispensabile” per migliorare il servizio per i
cittadini e le imprese».

«Occorre … che sin dall’emanazione del d.P.R. e dall’adozione
del d.m. … si programmino - e di ciò dovrebbe darne atto
almeno la relazione di accompagnamento, o meglio una norma
ad hoc - attività specifiche di formazione adeguata di
personale per introdurre una cultura “nuova” della
programmazione, che possa far evolvere quella di chi oggi
redige i singoli piani (rectius, sottopiani del Piao) con un
approccio che appare prevalentemente formalistico e non
result oriented».



« … il Piao, nella ratio dell’art. 6, sembra dover
costituire uno strumento unitario, “integrato” (lo
rende esplicito la definizione stessa), che sostituisce
i piani del passato e li “metabolizza” in uno
strumento nuovo e omnicomprensivo, crosscutting,
che consenta un’analisi a 360 gradi
dell’amministrazione e di tutti i suoi obiettivi da
pianificare. Pertanto, il Piao dovrebbe porsi nei
confronti dei piani preesistenti come uno
strumento di riconfigurazione e integrazione
(necessariamente progressiva e graduale), … per
realizzare in concreto gli obiettivi per i quali è stato
concepito …»

«Occorrerà …, nella pratica, evitare la autoreferenzialità, minimizzare il lavoro
formale (evitando la worst practice di copiare i piani preesistenti, o quelli di altre
amministrazioni), limitare all’essenziale il lavoro “verso l’interno” e valorizzare,
invece, il lavoro che può produrre risultati utili “verso l’esterno”, migliorando il
servizio dell’amministrazione pubblica».
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• 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del ((decreto-legge 24 giugno 2014)), n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114.

• 8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. ((Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al
monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane)).

Il PIAO

Implicito invito a sviluppare policies nell’ambito 
della dimensione della performance di filiera?

Clausola d’invarianza + ”economia” di scopo



P class action
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Il PIAO

PIAO
PdP P gestione 

C.U.

P 
organizzativo

P smart
working

P formazione

scolastica 
accademica

Alfabetizzazione 
digitale

skills

PM

PTFP
P carriera

PTPCT P accountability

P semplificazione 
reingegnerizzazione

P partecipativi PAP
P attività/tempi

P accessibilità f/d

P customer



Il PIAO

Tutto qui?                                           

Una delle principali integrazioni

Non mancherebbe  qualcosa?                                           



Il PIAO

Una delle principali integrazioni

Manca qualcosa?                                           

D.Lgs. 150.2009

D.L. 90.2014

D.P.R.105.2016

D.Lgs. 74.2017

2009

L. 15.2009 L. 42.2009

D.L. 152.2021 
accrual



Il PIAO

Quanto può essere INTEGRATO un Piano che nativamente, già nella 
genesi normativa, non prevede un raccordo con la programmazione 
economico-finanziaria?



Il PIAO

Ma altro tipo di programmazione integrata non è già presente, in
maniera più o meno strutturata, nelle nostre – o, almeno, in alcune
delle nostre - Amministrazioni?



Art. 169 c. 3 bis TUEL 
PdP

PAP

POLA

Art. 147c. 2, lett. a) ed e), 147 ter,  196 e 197 TUEL CdG/Q/S

La programmazione è il processo

di analisi e valutazione che,
comparando e ordinando
coerentemente tra loro le
politiche e i piani per il governo
dell’Amministrazione (la vision
dell’Ente), consente di
organizzare, in una dimensione
temporale predefinita, le attività
e le risorse necessarie per la
realizzazione di fini sociali e la
promozione dello sviluppo del
benessere della comunità di
riferimento (la mission
dell’Ente).Piano 

triennale 
Informatica

Piano 
triennale 

formazione

D.Lgs. 286.1999

Piano 
biennale 
acquisti

Piano 
triennale 
OO.PP.

Piani 
Razionalizzazione, 

Alienazione, …

La programmazione è funzionale e fondamentale 

alla generazione di valore pubblico. 

* art. 50 TUEL – Piano degli orari del servizi ed Uff. pubblici – apertura 
al pubblico con accessibilità digitale (art 6, c. 2, lett. f) D.L. 80.2021)

L’art. 3 comma 1 del Decreto Interministeriale n. 179/2021
dispone l’obbligatoria adozione del PSCL entro il 31 dicembre
di ogni anno da parte le imprese e delle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con singole unità locali con
più di 100 dipendenti ubicate in un capoluogo di Regione, in
una Città metropolitana, in un capoluogo di Provincia ovvero
in un Comune con popolazione superiore a 50.000 abitanti

PSCL

PUMS

La programmazione integrata

P. d’Area



Il PIAO

Ma entro la scadenza del 31 gennaio cosa andava fatto?
Milleproroghe



Il PIAO

Assembliamo il PIAO
La governance del PIAO, approccio 

artigianale&lean

Metodo kanban
Sistema d'informazione che integra la
produzione, collegando tutti i processi,
l'uno con altro, armonicamente.



Il PIAO

01.12.2021



Il PIAO 

ANAGRAFICA

Ob. Valore Pubblico

Procedura S/R Politiche

Performance 
delle 

performance

Ob. Strat

Ob. Gen./Spec./…

Accessibilità F/D

Obiettivi S/R Performance/PAP Obiettivi Acc.

CRM/ex PTPCT

Valutazione Impatti Mappature

AS IS

TO BE

ORGANIZZAZIONE SW Fab./Reclutamento Epowerment

Audit

IPA https://idicepa.gov.it

Struttura organizzativa

https://indicepa.gov.it/
https://indicepa.gov.it/


Il PIAO

Ma il il PIAO, a parte le istituzioni educative, lascia fuori dal perimetro
di applicazione qualche altra Amministrazione?



Il PIAO

https://www.facebook.com/renato.brunetta/videos/883783582247253

NO

https://www.facebook.com/renato.brunetta/videos/883783582247253


Il PIAO

Quindi, … 



Grazie per l’attenzione
Per ogni ulteriore 

informazione o confronto
pellecchiaf@gmail.com

+39. 3478356658
Francesco Pellecchia

Materiale notarizzato su blockchain

L’utilizzo e la rielaborazione del materiale è possibile citando la fonte e l’autore. Grazie

mailto:pellecchiaf@gmail.com

